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 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Edificio a pianta rettangolare  collocata nella porzione di testa del comparto 
Muratura rivestita da intonaco tinteggiato. Copertura a due falde e manto di copertura in 
coppi di laterizio. 
Sulla facciate verso la corte è presente un loggiato al piano primo con sottostante portico 
realizzati in calcestruzzo armato con barriera in ferro a disegno semplice. Verso valle, al 
piano primo è presenta un balcone in calcestruzzo armato con barriera in ferro a disegno 
semplice. La facciata verso valle presenta una logica di composizione della facciata; 
aperture di dimensioni rettangolare con serramenti e ante a scuro in legno. 

 
 
 
 
 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 3  PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi privati 
       

 

 

 

 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Uniformare i serramenti e gli oscuranti. 
La loggia verso lo spazio privato può essere inteso come superfetazione ma, se ben 
riprogettata può meglio inserirsi nel contesto. E’ ammessa o la completa apertura o la totale 
chiusura del portico-loggia. 
Possibilità di nuove aperture sulla facciata 1 in un disegno maggiormente equilibrato. 
Eliminare i fili/tubi tecnologici in facciata. 
Si auspica una ritinteggiatura uniforme delle facciate. 
Possibilità di un maggior sporto di gronda per riparare la facciata principale. 
Per i corpi retrostanti va previsto un ripensamento globale della facciata, con finitura a 
intonaco e recupero di una partizione ordinata delle aperture in coerenza con i caratteri 
dell'immediato intorno degno di nota; si segnala l'importanza della salvaguardia del 
complesso edificato. 

 

   
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
L’area di accesso all’unità dovrà essere pavimentata con materiali coerenti alle previsioni delle norme 
tecniche. 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 2,4,5 con la 
possibilità di accorpamento in un unico volume a valle del nucleo di antica formazione. 

 
 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 FRONTE spazi pubblici  VISTA panoramica di contesto 



 
 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO                                         COMUNE DI NEMBRO                                                              PIANO DELLE REGOLE
 NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE                                                                                     COMPARTO DI BOTTA                                                             Identificazione dell’ Unità di rilevamento n° 2 
  

 
 

  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 
Edificio principale a pianta rettangolare composto da tre piani fuori terra con corpo di fabbrica 
rurale addossato sul lato ovest. 
Struttura verticale in muratura costituita da blocchi di pietra non squadrati disposti a corsi 
irregolari; facciate interna alla corte rivestite con intonaco a base di calce.  
Tetto a due falde, orditura in legname e manto di copertura in coppi di laterizio; sporto di 
gronda poco accentuato sull’edificio rurale. 
Le facciate interne alla corte presentano un balcone al piano primo con struttura in 
calcestruzzo armato e barriera a disegno semplice in ferro; aperture di diverse dimensioni: 
alcune contornate in pietra, quelle dell’edificio rurale con contorno in mattoni a vista, dove 
presenti ante a scuro in legno. Portone di ingresso all’androne con arco a tutto sesto con 
contorno in pietra. 

 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2 

Linea blu su facciata 1 e 2 
 PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi pubblici 
       

 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Mantenimento della muratura a vista per il corpo verso strada e degli elementi che 
caratterizzano l’epoca di costruzione dell’edificio. 
Uniformare il trattamento delle facciate verso la corte sia per l’uso di materiali sia per la 
tinteggiatura al fine di una lettura unitaria dell’edificio originario. 
Per i corpi retrostanti va previsto un ripensamento globale della facciata, con finitura a 
intonaco e recupero di una partizione ordinata delle aperture in coerenza con i caratteri 
dell'immediato intorno degno di nota; si segnala l'importanza della salvaguardia del complesso 
edificato. 
 

 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 1,4,5 
con la possibilità di accorpamento in un unico volume a valle del nucleo di antica formazione. 
Mantenimento e manutenzione del muretto di contenimento del terreno interno alla corte. 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi privati 
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 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Fabbricato a pianta rettangolare, composto da due piani fuori terra. Tetto a due falde con linea di 
gronda parallela al pendio, struttura del tetto in legno, manto di copertura in coppi. Struttura 
verticale in muratura di pietra costituita da blocchi di pietra non squadrati disposti a corsi irregolari 
con rivestimento parziale in intonaco. 
La facciata nord presenta un’ampia apertura orizzontale mentre la facciata est presenta  due 
aperture di forme rettangolari. 
Al piano terra fabbricato accessorio adibito a portico. 

 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 3  PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi privati 
       

 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Eliminazione del tamponamento plastico provvisorio sulla facciata principale eventualmente 
anche mantenendo la lettura della grande apertura. 
Per i corpi retrostanti va previsto un ripensamento globale della facciata, con finitura a 
intonaco e recupero di una partizione ordinata delle aperture in coerenza con i caratteri 
dell'immediato intorno degno di nota; si segnala l'importanza della salvaguardia del complesso 
edificato. 

 
  

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 
 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
VISTA panoramica di contesto 
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    DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Edificio a pianta quadrangolare composto da tre piani fuori terra; tetto a due falde con linea di 
colmo parallela al pendio, orditura di copertura con travi e travetti in legno e manto di copertura in 
coppi di laterizio. Lattoneria in lamiera zincata. 
Struttura verticale in muratura di pietra costituita da blocchi non squadrati disposti a corsi 
irregolari con intonaco a raso in malta a base di cemento verso la corte; la facciata nord è 
rivestita con intonaco; Aperture sulla facciata verso corte di forma rettangolare; la facciata rivolta 
a nord presenta aperture di diverse dimensioni. 
Porticato a nord est con parapetto in calcestruzzo armato a vista e comignolo prefabbricato. 
 

 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

GRADO 3  PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi privati 
       

 
 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Eliminazione della canna fumaria sull’edificio accessorio. 
Per i corpi retrostanti va previsto un ripensamento globale della facciata, con finitura a 
intonaco e recupero di una partizione ordinata delle aperture in coerenza con i caratteri 
dell'immediato intorno degno di nota; si segnala l'importanza della salvaguardia del 
complesso edificato. 

 
  

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 
 

Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 
1,2,5 con la possibilità di accorpamento in un unico volume a valle del nucleo di antica 
formazione. 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi pubblici 



 
 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO                                         COMUNE DI NEMBRO                                                              PIANO DELLE REGOLE
 NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE                                                                                         COMPARTO DI BOTTA                                                         Identificazione dell’ Unità di rilevamento n° 5 
  

   

 

 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Edificio a pianta rettangolare composto da tre piani fuori terra; tetto a padiglione, sottogronda in 
calcestruzzo armato e verso nord con travetti in legno, manto di copertura in coppi di laterizio. 
Lattoneria in lamiera zincata. 
Struttura verticale intonacata; la facciata interna alla corte presenta due fasce con mattoni a vista 
che identificano i parapetti dei loggiati; Aperture di diverse dimensioni; la facciata est presenta due 
tipologie di aperture: quadrangolari con tapparelle e verticali con ante ad oscuro. 

 
 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

GRADO 4  PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi privati 
       

 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Edificio in contrasto ambientale per le connotazioni tipologiche-architettoniche. 
Uniformare il trattamento delle facciate e degli sporti di gronda nell’uso dei materiali. 
Per i corpi retrostanti va previsto un ripensamento globale della facciata, con finitura a 
intonaco e recupero di una partizione ordinata delle aperture in coerenza con i caratteri 
dell'immediato intorno degno di nota; si segnala l'importanza della salvaguardia del complesso 
edificato. 

 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 1,2,4 
con la possibilità di accorpamento in un unico volume a valle del nucleo di antica formazione. 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi pubblici 
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 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
Edificio con pianta a “L” su due piani: terra e primo. Struttura verticale in muratura costituita da 
blocchi di pietra non squadrati disposti a corsi irregolari; tracce di intonaco a base di calce; le 
murature del lato a monte sono state ricostruite e rivestite con intonaco cementizio civile non 
tinteggiato. Tetto a falde composte con orditura del tetto in legname squadrato e manto di 
copertura in coppi di laterizio; sporto di gronda molto accentuato, in particolare sui prospetti con 
balconi; le facciate sud ed ovest sono caratterizzate da balconi in legno sostenuti da mensole 
lignee sovrapposte, con montanti collegati al tetto e barriera a elementi orizzontali; legno di 
colore bruno scuro; aperture di grandi dimensioni con piane in pietra a profilo semplice; il 
fabbricato è separato dal pendio a monte da una ampia intercapedine aperta delimitata da un 
alto muro in calcestruzzo armato. Sul lato est addossata al fabbricato principale piccolo corpo di 
fabbrica ad un piano, tetto a due falde in legno con struttura verticale costituita da pilastri in 
mattoni di laterizio e muratura in pietrame. Nel profilo del terreno è stata realizzata la centrale 
termica, completamente interrata ad eccezione della canna fumaria prefabbricata. Lo spazio 
interposto tra quest’ultimo corpo di fabbrica e il muro di contenimento in calcestruzzo è stato 
coperto con lamiere metalliche creando una ulteriore struttura precaria addossata al fabbricato 
principale. 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2  PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi privati 
       

 

 
 
 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 
L’edificio è stato interessato recentemente da un intervento parziale di ristrutturazione; si 
propone il completamento dell’intervento avviato con la demolizione della tettoia in lamiera 
metallica e il mascheramento del muro di contenimento del terreno in calcestruzzo armato. 
E’ consentito l’ampliamento volumetrico pari a 700 mc  una tantum solo in caso di intervento 
complessivo di riqualificazione del fabbricato. Tale ampliamento dovrà porsi in sopralzo al 
corpo di fabbrica posto ad est dell’edificio principale fino ad una altezza massima pari a quella 
dell’edificio adiacente. 
 
 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Prevedere periodiche operazioni di sfalcio delle aree prative per evitare l’avanzamento 
spontaneo del bosco e la perdita della connotazione originaria del sito. Prevedere la rimozione 
del manufatto prefabbricato in lamiera situato nel cortile. 
 

 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi privati 
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 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
Edificio a pianta rettangolare composto da due piani fuori terra, (piano terra e primo) ed un 
piano parzialmente interrato. L’aspetto morfologico è inusuale: l’edificio sembra protendersi 
verso valle poggiando sopra una sorta di porticato caratterizzato da tre tozze arcate a sesto 
ribassato.  Tetto a due falde con linea di colmo parallela al pendio, orditura del tetto in legno 
con gronda accentuata sul lato sud e sostenuta da puntoni, manto di copertura in coppi di 
laterizio. Struttura verticale in muratura costituita da blocchi di pietra sommariamente squadrati 
disposti a corsi regolari; il paramento murario è realizzato completamente in pietra dal piano 
seminterrato sino alla soletta del piano primo, le murature dell’ultimo piano sono realizzate in 
muratura mista: blocchi di pietra e blocchi di calcestruzzo ed è costituita da un’alternanza di 
setti murari portanti e setti più sottili con grigliato in blocchi di calcestruzzo. Al piano 
seminterrato tre arcate in pietra con due archi a sesto ribassato policentrici ed un arco a tutto 
sesto; al piano terra aperture quadrangolari di piccole dimensioni, con serramenti in ferro e 
legno;  le aperture del lato sud, sono tamponate con grigliato tradizionale in mattoni.  
La facciata ovest, verso il cortile presenta al piano terra  piccole aperture di forma 
quadrangolare mentre al piano superiore lo spazio compreso tra i pilastri è chiuso con assito in 
legno; nell’angolo nord-ovest una scaletta esterna in legno accede al piano superiore. La 
facciata nord presenta al piano terra una tettoia addossata al fabbricato principale, al piano 
superiore una piccola apertura con grigliato in mattoni ed una ampia apertura di accesso al 
locale con serramento in legno. 
La tettoia è realizzata con materiale di recupero e manto in lastre ondulate di fibrocemento. 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2  PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi privati 
       

 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Il fabbricato ha subito in passato interventi che hanno in parte modificato l’aspetto originario: 
formazione di nuove aperture di forma impropria, tamponamento delle pareti con materiali o 
tecniche improprie (grigliato in calcestruzzo, assito a doghe sottili verticali). E’auspicabile un 
intervento di restauro è ricomposizione architettonica che preveda la eliminazione delle 
superfetazioni (tettoia addossata sul lato nord) e la valorizzazione dell’edificio. 
 

 
  

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 
 
Prevedere periodiche operazioni di sfalcio delle aree prative per evitare l’avanzamento 
spontaneo del bosco e la perdita della connotazione originaria del sito.  
 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
VISTA panoramica di contesto 
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 DESCRIZIONE DELL’UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Fabbricato rurale a corte aperta, definita da una precisa matrice morfologica che 
garantisce l’integrazione architettonica tra parti realizzate in epoche diverse, composto da 
due piani fuori terra. Il sedime dell’edifico identifica una corte interna. Tetto a due falde, 
orditura del tetto in legno, manto di copertura in coppi di laterizio. Struttura verticale in 
muratura costituita in parte da blocchi di pietra sommariamente squadrati disposti a corsi 
regolari e in parte da sassi di fiume posizionati a spina di pesce, in parte intonacati. Le 
aperture sono di dimensioni diverse, quelle verso strada presentano oscuri ad antoni. 
Le facciate interne presentano, a tratti, terrazzi con struttura e parapetto in legno  
ad andamento orizzontale. 
L’ingresso all’unità è costituita da un piano portale con cornice in pietra e soprastante 
stemma. 

 
 
 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2 

Linea rossa sulla corte interna 
 PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 Identificazione fronti ed orientamento  FRONTE spazi pubblici 
       

 

 
 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Soggetto a Piano di Recupero unitariamente all’unità 2 con la possibilità di aumento 
volumetrico di ulteriori 4.000 mc. La progettazione della nuova volumetria dovrà essere 
coerente con l’impianto e le tipologia edilizia esistente, in particolare l’ultimo piano dovrà 
presentarsi mansardato. 
Obbligo di recupero delle sponde del torrente Carso. 
Cessione gratuita 50% aree individuate con dicitura VN2-VN3-VN4 nelle tavole del Piano 
dei Servizi:Pds 02 – progetto 05 Capoluogo Ovest, 06 Capoluogo Est. 
Altezza massima dell’intervento come esistente. 

 
 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 1. 
Mantenere e valorizzare il muro di cinta di proprietà. 
Conservazione del portale di ingresso in pietra. 
Non è consentita alcuna suddivisione interna del cortile, il cui limite è rappresentato dalle 
facciate interne degli edifici. 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi privati 
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 DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO 
 

Edificio a pianta rettangolare composto da due piani fuori terra ed un sottotetto ai margini 
della corte del complesso Carso utilizzata in passato quale casa padronale.   
Tetto a due falde, orditura del tetto in legno con gronda accentuata sul lato est e assente 
sugli altri lati, manto di copertura in coppi di laterizio. Struttura verticale in muratura 
costituita da blocchi di pietra mista a sassi di fiume disposti a corsi irregolari parzialmente 
intonacata. Al piano terra ingresso con arco a tutto sesto con contorno in mattoni e raggera 
in ferro. Ai piani superiori finestre rettangolari di grandi dimensioni con serramenti in legno, 
contorni in pietra e senza oscuranti. Al pino terra piccole aperture quadrangolari. 

 
 
 
 

  
 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 

 
GRADO 2 

 
 PLANIMETRIA  
 Identificazione fronti ed orientamento  
       

 

 
 

 
 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’
 

Soggetto a Piano di Recupero unitariamente all’unità 2 con la possibilità di aumento 
volumetrico di ulteriori 4.000 mc. La progettazione della nuova volumetria dovrà essere 
coerente con l’impianto e le tipologia edilizia esistente, in particolare l’ultimo piano dovrà 
presentarsi mansardato. 
Obbligo di recupero delle sponde del torrente Carso. 
Cessione gratuita 50% aree individuate con dicitura VN2-VN3-VN4 nelle tavole del Piano 
dei Servizi:Pds 02 – progetto 05 Capoluogo Ovest, 06 Capoluogo Est. 
Altezza massima dell’intervento come esistente. 

 

  
PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 
Eliminare i volumi accessori all’interno dello spazio libero della corte comune con l’unità 2. 
Mantenere e tutelare il grande albero di ippocastano nella corte, di fronte all’edificio. 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
FRONTE spazi privati 
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